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faHi 
e. commenti 

Mm% impiagare gli utili ,. ; 
della èónVei-sipné della rèndita? 

E'Hii problema questo che appts-
suona l'opinione pubblica. I giornali 
hanno aperto rofAreniìum ttà uomini 
politici ed economisti, e com'era ila 
provedersi, quasi tutti gli intarpéllatl 
concordano nel 'ritottere ohe ' le mag' 
glori d)spo|jibi(itii d«jl nostro bilancio 
che 801)0 effetto della conversione,' deb­
bano essere impiegate a mitigare' gra­
datamente i consumi popolari. 

Ora i consumi popolari maggior­
mente gravati dal nostro sistema tri­
butario sono il grano, il sale, i\ pe­
trolio, lo zucchero ed il caffè. Tutti in­
sieme rappresentano per l'erario; una 
somma di entrate pari a circa; 250 
milioni. Sarebbe assurdo pensare ad 
un alleggerimento parziale di < tutti 
questi consumi ad un tempo, disper­
dendo in tanti pìccoli tentativi infecondi 
ed inejHoaoi quei mezzi ' che applicati 
ad uno solo di questi consumi, potreb­
bero costituiM'invece un alle^g«riiìiento 
sensibile e perciò veramente vahtag-
gioao alle' classi povere., i 

Da quale • consumo ipcominciafe la 
politicfi degli sgravi? ^ 
1 Irfplti,,economisti ritengono i.cbe si 

I deblja„pr,oce(}ers, come primo passo, 
ed esclusivamente, ail una diminuzione 
del prezzo del petrolio. ; 

Il petrolio, essi affermano, fVa! tutti 
ì consumi a larga base, è quella che 
può dirsi davvero esolusivàmentl po­
polale, e quindi i 30 milioni ohe 
rande il dazio di esso, gravano | tutti 
sulle classi popolari.' '' 

Diminuendo il prezzo de! petrolio,! 
se ne allaf|[horebbo in modo ^^nsibi-
lissimo il cónsuius, giacché è sola per 

,1 l'elevato prezzoli che questo ooml̂ uèti-
' .bile non trova ancora la larga appli­

cazione che potrebbe avere, noni sol-
_ 'tanto come luce del poverbl ma! an­

cora, e certo di più aiicora come com-
, bustibile per le piccole industrie ej per 

la trazione. ' • i 
Poiché l'argoménto è ora dì grand 

attualltó, crediamo di farcosa'grJtaai 
I nostri lettori riproducendo qualohejbrà-
no di un mirabile discorso pronunciato 
nel 1899 dall'on. Girardini alla Caujerà, 
in cui con copia di argoménti e diiiifra, 
è sostenuta la pp'portunità d.i sgtaVare 
ij daziò" tóI",pétroliéi" pór'i'"vant|iggi 

' ohe "ne ftlrarrèbbero le classi polvere 
pon' solo, ma gli stessi industrialj, in 
quap(o il p'otrolìo'óU'rejClio, ^ssere prò-

' 4i)fitore.deya,/(«)«,f(éÌ povero potrebbe, 
Gô ie; abbiadilo, detto, divenire anche 
produttore'di''calfaré'e di'forza per le 

Mridusirie'el per'la trtóione. ' i 

I!D d i p r s o '(lell'op.;i,Girar(liDii 
Il consumo del petròlio ln> Italia 

e nógir aitl;l "Stati; d,'lE^ropal 
li primo ftitto che colpisije ohiunjqu.3 

esamini le condizioni del'consumojdel 
' petrolio in Italia,"'ha detto l'on'. Girar-

' dini, è la scarsità dì esso confronto a 
quello che si fa negli .altri Stati di 
Europa. 

E qui, prendendo dei dati statistici, 
,vtrovp o^e, nerie^BipÌQ,-,in Inghilterra, 
""'durante'il'jjérlodo di quindici'anni, il 

' consuibo del petrolio, é quadruplicato 
ed ha raggiunto la somma di cinque 
miliqni e mezzo ,di i quintali; in Qer-

..., mania è triplicato nello. spazio di' 20 

anni, arrivando a sette milioni di quin­
tali! e nel Belgio e nell'Olanda 6 di 
un milione e mezzo di quintali per 
ciascuno dei duo piccoli Stati. 

Se poi prendiamo il consumo per 
abitante troviamo ohe esso è di quat­
tordici chilogrammi in Germania ed 
in.'ingfhlltsn'a, di ventidile BPI Ifelgio 
di trentaoinque in Olanda 

Da che deriva questo grandissimo 
consumo, quésto rapido e continuato 
aumento di esso negli altri Stati ? Non 
deriva già da ciò che il consumo, del 
gas 0 della luce elettrica ̂  siano venuti 
meno, né che il petrolio abbia vinta 
la concorrenza sulle altre materie il-
luminanti, ma deriva invece dalle qua­
lità proprie le quali gli costituiscono 
un campo nel quale non subisce e non 
può subire concorrenza alcuna 

t a sua adattabilità, la l'aoilità dplla 
sua distribuzione, lo rendono accessi-
Olle anche a coloro J quali non sam-
prè dispongono, di grandi mezzi, e non 
possono procurarsi, nelle officine o nelle 
abitazioni, un apparecchio cosioso di 
luce elettrica o di gas 

Ed avete anche questo aumento di 
(SOnsUmo 'per.'la slia' gi>andte' attitudine 
a certi, usi industriali, per le locomo­
bili, ad esempio, ed ahché per il sér-
vizio di alcune altre infJustrie. 

Ora questo grande sviluppo di con­
sumo da noi non sì è verificato. 

Nel 1885 noi avevamo in Italia un 
consumo di petrolio di circa 900 mila 
quintali, consumo che è andato con-
t/nuameiite decrescendo anno per anno, 
fino '» 700 mila quintali, cioè ad 'un 
consuma inferiore alla metà di quello 
che si fa nella piccola Olanda, con una 
media per ciascun abitante di due chi­
logrammi e ai centesimi. Iluohe vuol 
diro un consumo inferiore al decimo 
ed anche di più di quello che si fa 
altrove. • ' ' ' , 

La causa del limitato consumo 
di petrolio In Italia 

La véra causa sta nell'enormità dei 
dazi. Io ho voluto raccogliere i, dati 
dì alcuni dazi che il petrolio paga in 
altri Stati d'Europa. 

Lasciamo da parte l'Inghilterra, il 
Belgio edà Svèzia ili'cui non vi è da­
zio ; in Olanda il petrolio • paga il 
dazio di 1.16; nella Danim'arca 556; 
in Germania 7.50 (sempre ' raggua­
gliato in lli-e italiano); in Franpia 13.50; 
in Austrifi-Ungheria ,25 ; ma è soltanto 
nel Portogallo che sale a 37, nella 
Spagna a'i40 ed in Italia di'lire 48 in 
oro. Talché mentre abbiamo d'ordina­
rio la triste consolazione di yédere in 
coda a npi .11 Portogallo e la Spagna, 
questa volta dobbiamo loi'o concedere 
il passo e lasciare che' ci avanzinb. 

Questa è la (iausa della depressione 
del consumo e la statistica segua pa­
rallelamente; la diminuzione del con­
sumo e l'accrescersi del dazio; lo si 
accrebbe nel 1886 ed il constìmo de­
crebbe e decrebbero anche gli in; 
troiti dello Stato, il quale sperava 
invece un maggiore incasso per' l'au­
mento l'atto; lo si iioorabbe nel lit!)3, 
quando s'impose' la riscossione del da'-
zio in oro, ed anche allora il consdmo 
no restò depressê  e diminuirono le re­
lative 'èhtfiìie dello Sfato. 

Le conseguenze dei dazi enormi 
1. —- Per 4 consumatori 

Quali sono, per venire ' ai sommi 
capi della questione^ quali sono le 
principali oonsegitenije che da questa 
enormità unica di dazio derivano? 
Queste conseguenze sono di due ordini-: 

9 APPENDICK DEL PAESE ; 

G I N O R I O 

FIORITURA BREVE 
La nostra vita continuava all'aria 

Ubera, sotto 11 sole limpido e ardente 
di giugno. Nella gran sinfonia dell'e-
,state, l nostri due.esseri vibravano 
all'unisono coi fili d'erba, colle froijde 
mosse, cogli Insetti, col vento, col raggi 

. A'antl sulle acque. Fu' questo senza 
. dubbio 11. periodo più pieno di gioia 
grande e puf* "h'io abbia passato e 
ch'Io sia l'orse per passare nella mia 
vita. Giungevamo spesso, a traverso 
del boschi, sino ad un viilaggetto a-

• prlco, ammucchiato sui llanchi d'una 
collina,/ sopra.. cui i dominava, alta, 
colle due jtorrl prominenti finemente 

archiacute, nella rude.pietra annerita 
che aveva visto otto secoli, la più 
bella e vetusta chiesa delia Carinzia. 
Da un lato la costa scoscesa, a pre-

• oipìzio ; dall'altro si stendeva un pio-
colo sagrato, chiuso da uno svelto 
portico, decorato d'affreschi mezzo 
cancellati e sgretolati dal tempo. Nel 
muro esterno della basilica erano con­
ficcate delle antiche scolture ramane, 
una lupa e dei bassorilievi bellici Giù, 
fra l'erba, delle piccole croci e delle 
lapidij bianche, passeggiate dalle lu-
certohne vaganti. Sempre, quel sito 
sperduto sotto cielo straniero, solita­
rio e rimoto d'ogni rumor di civiltà, 
—- quei poveri morti ' di gente bar-

I bara, dormenti inconsci. Sotta i segni 
fieri di Homi, — • avevano ' suscitato 
in me del pensieri' vaghi e forti Ora, 
01 riposavamo volentieri sul morbido 
praticello, al rezzo, e sulla emozione 

quello che colpiscono i consumatori e 
quelle qhe colpiscono l'erario dello 
Stato. Quanto ai primi, il consumo re­
sta contratto: è inutile che ripeta ora 
la 'dimostrazione che credo di avere, 
se non l'atta, sufflcioiitemeute indicala', 
dicendo che 700 mila quintali di pe­
trolio ma possono oorrispoiidore al 
necessario Consumo. Al difuorì di qua­
lunque concorrenza della luee elettrica 
e dèi gas, resta escluso il petrolio dal­
l'uso industriale ; altrove ha preso po­
sto, specialmente nei vapori di mare, 
ed ha vinto la concorrenza del car­
bone e della legna, ma qui ancora 
questi elementi combusti'iili tengono 
la signoria, perchè il petrolio è di vin 
prez-jo tale da non poter essere con­
venientemente sostituito ad essi 

Inoltre il caro prezzo a cui il pe­
trolio dev'essere venduto, fa si che in 
alcuni ambienti, nei quali avrebbe po­
tuto Ijir concorrenza e sostituirò la 
luce elettrica ed il gas, questa concor­
renza non può farla, per cui la luce 
elettrica eli il gas si vendono tra noi 
ad un prezzo molto maggiore di quello 
che si venderebbero se enormi dazi 
non gravassero su questo consumo. 

lU — Per l'erario 

Queste sono le principali dèlie con­
seguenze elle colpiscono la .vita citta­
dina nel piccoli Comuni e l'economia 
di molte famiglie, conseguenze' le 
quali ogni'prudenza di Governo ' inse­
gnerebbe a sollecitamente rimuovere. 
Ma poi vi sono le conseguenze che 
colpiscono l'erario. 

il governb trap dalla s^'rl^ dei pro­
dotti-daziari de! petholio un' ùtile in­
segnamento; com? accade per.gli spi­
nti, ad esempio, pei quali fu dimo­
strato, (^e^l'^l^ tassa è cagione di 
perdita all'erario, cosi potrebbe, credo 
con successo, il Governo sperimentare 
una diminuzione per il> petrolio; al­
lora verrebbe resa più facile l'entrata 
di questa mei'cie nello Stato, che ve­
drebbe créséei'éi'ji'o'pri proventi. 

LA CONCLUSIONE 

lo non so se possa sperare — con­
cludeva l'Oli. Girardini questa prima 
parte del suo discorso che noi abbiamo 
rapidamente riassunto -- io non so se 
possa sperare, ohe l'Onorevole ministro 
accolga interamente queste osservazioni; 
ma io credo però cheegli dovrà trovarle, 
nel fondamento loro, per lo ,mona giuste, 
e dovrà mostrare la sua buona dispo 
sizione, che io spero seguita in effe! to 
da una coraggiosa diminunzione (o ver­
sandola sopra gli altri raeziìì illuminanti, 
0 in altro modol di una coraggiosa di­
minuzione, dico, del dazio di ingresso 
sul petrolio ; e creda ohe qijesta di­
minuzione non gli 'toglierà nulla dei 
profitti ma anzi che;, dando slancio 
pronto all'ingresso ed al consumo di 
jj|!̂ ..jner<}e •nelioiStatp,. qu^fa di» en­
ferà utile al, bilaiipio .assai più che 
col dazio .attuale non, sia. 

CAÌLEIPÓSCOPIO 
B.'unomuftico 

Oggi 28) s. Agostino, , 

' Gr'àde'nìgó' ad Artèglia 
' SS agosto H771'. — t'a'rclvesoovo 

Girolamo Gradenigo fa la visita pa­
storale alle chiese di Artegna. Nell'oc­
casione si decide di ampliare la chiesa 
ed erigervi un marmoreo tabernacolo, 
ohe solo nel 1794 il Governo di Ve­
nezia concesse tale facoltà. E devesi 
interamente dar colpa alle rapine e 
agli sconvolgimenti dell' occupazione 
francese se i manutattl, cominciati nel 
1798, procedettero con lentezza. (G. 
Baldissera «Artegna» p. 1K5). • 

tenera delle nostre anime; passava un 
soffio di cose grandi, lontanissime. Ve­
ramente Mimi non restava a lungo 
seduta e mi trascinava sino al pros­
simo arco di pietra d'una vecchia 
torre che chiudeva il recinto ; e vo­
leva sperimentare la proprietà di 
quelle scanalature correnti nel sesto 
acuto, che rendevano sensibili ad una 
estremità l più lievi sussumi pro­
dotti dall'altra parte Ella applicava 
la sua bocca da un lato: 

— Non voglio più amarti — mi di­
ceva. Io avrei udito egualmente an­
che senza por l'orecchio Sulla pietra 
Ma le rispondevo per la stessa via ; 
ci bisticciavamo e finivamo col la­
sciare il vecchio arco ed inseguirci 
correndo sin dentro il villaggio. Là, 
nel cortile di un'osteria, all' ombra 
d'alberi giganteschi, passavamo un'ora 
beata scoppiettante di gioia e d'amore. 

tfArmH'Ti 
aofiiiiltì 

''Appunti e impressioni 
' C&ual del 1 fliTO. 

Oamininavo fatlcosaoo'ènte lungo 11 
ripido, malagevole sentiero, iricespi-
cando spesso nelle pietre e npi sassi, 
0 sdrucciolando sul lubrico suoli), da 
quella inesperta alpinista ch'io 

Volevo guadagnare la veltfe del 
monte e godermi di lassù' la vii ta in 
cantevole della vallata, nel' cui fondo 
acorre il Fella, luccicante' ne l'kmpio 
letto ghiaioso; ma avevo fatto sover­
chio affidamento sulle mie forze, e, 
dopo un'ora di affannosa salita, (ui co­
stretta a sostare sopra una Verde* spia­
nata, cui sovrastava una gran tnassa 
rocciosa e per me inaccessibile., 

Non pii traccio di sentiero. ' 
Il monta si ergeva, ora,' quasi a 

picco, maestoso e severo nella sua 
brulla vesto granitica; ed io pensavo 
ohe doveva essere ben aidua impresa 
il giungere da quella parte allaicima; 
quando - con somma sorpresa — 
scorsi due donne scender con :pas8o 
cauto, 'ina sicuro, lungo la costa hspra 
è rocoiostti senz'aiuto di bastoni ferrati, 
ma anzi 'gravate le spalle e il Sdorso 
di una gerla colma di legna. 

Quando lUrOno a cinquanta passi 
circa da me, svoltarono, e presero un 
sentieruolo incassato tr.i i macigni, si 
che ' ben presto le perdetti di vistji, ma 
non cosi tosto eh' io non giungessi a 
distinguere nell'una, una donna j d'età 
matura, grossa, tarchiata, ancor ro­
bustissima ; nell'alll'a una giovinetta 
di'forse tredici o quattordici anni; il 
cui viso restava completamente î asco-
sto dal carico che le Incurvava li per-
àonoina, e le cui gambe nude ' ~-\ sot­
tili ma nerborute — aostenevano lo 
sproporzionato peso con evidenti! fa-
lica e sofferenza ' 

Com'esse furono scomparse ai, miei ' 
sguardi, io le seguii ancora col i pen-

. siero — q̂u.asi fjisjosp e;trepidaile — 
lungo l'aspro sentiero òhe le ricondu­
ceva rtl ' {liaiio ';"e per l'unga pezza ebbi 
fissa nella mente l'imagine d'una' di 
esse — della giovinetta granilo, ^ cui 
viso m'era rimasto celatoi • ; 

Da quanti an!ll'"quolla liinoiulla, ohe 
certo non aveva ancora tre lustri, s'I­
nerpicava pei diruti sentieri, col dorào 
gravato dalla pesante gerla ì... Oh, so 
ne vidi, salire e scendere il monte, 
l'anoiuUette di ottoo dieci anni, cariche 
come bestie da soma I... Qual meravi­
glia se le. poverette, ai. sviluppano a 
stento; se restano piccóline di statura;' 
sa presto sfioriscono e invecchiano? 

E pensavo ancora... pensavo alle 
belle 0 floride giovinette che — a quel­
l'età — di fatiche fisiche non cono­
scono che gli sports : Il ballo, le gite 
amene, il nuoto, il tenni? ; o che 'ven­
gono quassù, tra i monti, per diporto 
e per cura. 

P«r esse, dopo il gradito esercizio 
-corporale,, un pasto ghiotto e succo-
lento; una , conversazione , piacevole, 
all'ombra de' castani o ijelie sale d'un 
albergo; up letto soflflce ove posare 
le , stanche niembra; per le povere 
montanare affrante, una scodella di 

',niin?stra mal condita — quando non 
sia la sola polenta — e un misero 
giaciglio in una catapecchia esposta a 
tutte le intemperie. 

X 
Appunto, ridiscendendo di qualche 

decina di metri il monte — la cui-
vetta m'era rimasta inaccessibile —-. 
mi trovai, di fronte ad una di quelle 
casupole,' .addossate alla montagna, cui 
le fraiie coiitlriuamerite minacciano. 

V'entrai col prctésto-di chiedere un 
porso d'acqua, ma, in realtà per poter 
dare un'occhiata all' interno di iiùella 
spelonca Ghe squallore tra quelle mura 
nere, fuligginose, sgretolate, stillanti 
una viscida umidità, nelle quali ai a-
privano alcuni pertugi, dalle imposte 
sconnesse e sgangherate I 

Era quella una cucina ? una camera 
da letto ? un covo di bestie ?.... Mi 
bastò un'occhiata in giro per persua-

Quando venne la stagione del lussu­
reggiar dei papaveri e dei fiordalisi 
fra le messi maturanti, dell' occhieg­
giare infinito delle margherite sul 
piani verdi, dello schiudersi miste­
rioso delle ninfee candide sul breve 
specchio delle acque stagnanti ; quando 
l'estate esultò in tutto il suo meravi­
glioso splendore ; noi cercavamo i siti 
freschi e ombrosi, prossimi ai ruscelli 
scorrenti e mormoranti, nella solitu­
dine più quieta. Quante volte dal boi 
corpo gentile scinse ella le vesti e l 
candidi veli ed entrò rosea e tre­
mante nell'onda rigida e segreta, illu­
minata il dorso flessuoso o la testina 
blonda da un furtivo sprazzo d'oro, 
ohe' le suscitava sulla carne fresca vi­
vidi luccicori, 0 bagliori improvvisi 
nella chioma iiiinutissima, fblleggianle 
sulla nuca e intorno al viso sorridente 
e quasi spaurito. Quante volte dopo 

der,mi che" era 
teiiipo, 

Accovacciato 

tutto, questo ad un 

presso il focolare bas­
sissimo - formato df» ,una grande pie­
tra irregolare - *i4i un bambino di sei 
0 sett'anni, lacero, sudicio, piagnuco 
laute. Era Un albino dai capelli lun­
ghi, radi, bianchi come la neve; da­
gli occhi rossi, sulla cui sémi-ceci/à la 
palpebre gonfie battevano 'senza posa, ' 
com'all di farfalla irrequieta 
Le carezzai pietosahiente a'gli rivolsi 

delle buone parole — nel suo dialetto; 
— iqa egli — come un coniglio im­
paurito — scappò dfilla'pucina, la-
sciando cadere a terra l'a moneta, ohe 
gli avevo mossa nella mano. 

Ormai, nella povera casupola, non 
c'era nessuno, ed io pure ~ dopo es-
liarlnene accertata —' Uscii, con un 
profondo-senso di tristezia iieli; anima. 

Il piccolo albino e,' ora accoccolato 
sotto un'albero, 'a due' passi' dalla casa, 
e fabbricava dèlie mo'ntagnòle di terra. 

Solo,'l)Oveiro bambino! tìóv'era la 
sua mjB'Af.fièvei.ll' suo babbo e l 
''r.*'?i'.'„'???Si<iorl?, Corto a guadagnarsi 
i'pAìiiti'af dùte-frffehe -i.jl misero 
e ' scarso^ nut'rimsnto. 

E intanto quel, òóverè,|to'"'rimaneva 
solo, moosfuditb;. .iella n^ra é'squallìda 
stamberga addòssatjt'al niènte; finché 
dalle siiè ftìrze giovinetìé non si fossa 
potuto tr'arre up utile ; 'finché non fosse 
potuto diventare à''auà,' volta'una ba­
stia da fatica è,da si^n^a.... 

.' . ' " x . . . " 
La signora camminava, lentamente, 

conversando con l'amica, (mentre i 
bimbi trotterellavano davanti a lei, fa­
cendo spesso soappari la .pazienza alla 
governante,.che li voleva vicini, sem­
pre vicini a sé, perchè Vodavai'Un pe­
ricolo ad ogni passo. 
, —. Non è vero che sort graziosi, e 

buoni, e intelligenti i miei .piccoli ? — 
Diceva la signora, con un lampo d'or­
goglio materno nello sguardo. 

0 perchè ,io' — che avevo udite 
quelle parole e veduto quel i sorriso di 
felicità ,-r- .mi sentii stringere .ii cuore 
a quel modo ?... Gli è che la vista di 
quei leggiadri' folletti, tanto belli, buoni 
e intelligenti, e tanto... fortunati, mi 
aveva richiamato alla mente — in 
una visione chiara -a dolorosa —- il 
piccolo montanaro,, dai capelli di vec-
chiiio e dagli occhi semi-spenti: ab­
bandonato tutto solo nella squallida 
casupola; cencioso, mal nutrito, scon­
troso come un piccolo selvaggio I 

Ma forse non predicò Gesù Cristo 
•— e non si ripete ancor oggii da ogni 
pulpito, da ogni cattedra, da ogni tri­
buna I che «tutti gli uomini sono 
fratelli» ì Eppure... quale amara'ironia, 
qual crudele irrisione parmi che tal­
volta trapelino dalla suiilime verità 
del granile Filojiofo !... 

E. V. 

Buia 
Consiglio Comunala , 

'il —̂  f.lftó,) ' Alle ore' 5' e mezza 
pom letto il verbale, vién dichiarata 
aperta la discussione sull'ordine del 
giorno,- gl'esenti ,alfconsiglio comunale 
15 consiglièri.' ' 

• L'art. 1... e ' 2 " vengono rimandati 
alla Seduta segreta. |. '. " 

All'art. 3. vion dichiarata .la so­
spensiva, nominando, la i.Giunta per 
studiare i bisogni. e le riparazioni 
accorrenti alla casa tenuta.tufi affitto 
dal sig. Marangoni Luigi,, farmacista. 

L'arti.. 4.' viene approvato''e vien 
ceduto .il .ritijglip di fondo comunale 
al sig Zihlier-Paolo'al prezzo di lire 
uiia-al 'metro quadrato.'' •' 

I L'art. 5. viene pure' approvato o 
vien ceduto il ritaglio' di fbndo comu­
nale al sig. Comoratto Domenico, de-
volendo l'incasso a benefloio 'della 
Congregazione di Carità. i ' 

In seduta segreta sono respinti gli 
art. 1. e 2 vengono nominati'ad in­
segnanti nello scuole locali| d sig. Be-
rardi Alessandro di Urbino e 'la' sig. 
Viola Dirce di Rovigo. J ..^• 

un lungo errare nei prati, sotto il 
bacio ardente dei solleone, . 'ripa-
rammo in qualche recesso .. selva-
tivo, recando a- bracciata del mazzi di 
fliori rossi, bianchi,, gialli,, azzurri! 
Ne adornavo pazientemente e con 
profusione a Mimi l. capelli,'U collo, le 
mani, la veste, tutta la persona slan­
ciata e giovanile. Ella sorrideva, lieta. 
Poi me le prosternavo dinanzi, con emo­
zione nuova adoravo in lei una improv­
visa, vivente divinità dei boschi, della 
primavera e dell'amore. . 

Un giorno liimino sorpresi da un 
acquazzone violentissimo, m'piena cam­
pagna. Mimi; un po'attprirta,'si strin­
geva a me, litoendosi forza a scher-

I zare Riparammo sotto la stretta gron-
I daia d'un casolare da lleno. Ma era 

peggio, che un torrente ci si preoipi-
I tava d'addosso-al tetto Raggiungemmo, 
' correndo, una tettoia aporta, e là, in 



'L CAR^'K 

Paularo 
FratM guàaia" a iAnmalura 

Il sindaco ieri proibì la vendita di 
due costoni di ausino guaste e imma-
inlre. Benone. , 

La cBCelB 
j 11 nostro ameno o ricco paese flt 
ancora in ejioche remoto nnoinalissimo 
per le estese .uaccie ^^pei'-'Unvi^Qce' 
dei suoi cacciatori. Quest'anno poi gli 
appasaiortatì di questo ''enbre di'B^ort 
sono certamente più Ibrftinatl .'del' ao­
lito e dopo l'apertura della caccia ai 
l'ét'ero jf\X atra!,'! di selvaggina U solo 
dottor Mani» che i inilubbiamente 
iùtsi il primo, iii.i Corto uno dei pruni 
tiratori liolls provincia uccise già 
nella seconda meta di r|ue9to qnese 
quattro camosci e un l'npriolo 

X , 
liicevjaiiio troppo tardi per la ptib-

blicaziOUB un articolo che porta le 
firme del membri della Giunta Comu­
nale di ?aulavu 

A domani , 

Cividale 
> Nuovo giornale antlclerìDale? 

Veniamo int'uniiatì che alcune egre­
gie' persone abbiano in niente di far 
rivivere «1/ t^iilisortei'. 

Molti ricordano,li battagliero perio­
dico aiiticloricalf vissuto circa 30 aiim 
li, è perciò la uoii'iia dalla sua risur-
roaione ha fatto qui molto piacere. 

'.\t^iiPiaino eh? vi si pongano al­
l'opera p^esto e sul serio. 

Spilimbergo 
Consiglio Comunale 

27 — Giovedì Su corr. alle ore 6 
l)om. 91 rmniàcein seduta ordinaria il 
COnsit̂ liò Comunale per la discussione 
dei seguènte ordine del Kiorno: 

r Investita in rendita pubblica dello 
Stato delle somme iiiosssate par affran­
chi ed alienazioni. ^ 

3. Approvazione Conto Consuntivo 
1903 del Coiiiiine 

3. Rettifltìi della strada dal torrente 
«Cosa» a Tatiriano, 

4. Tombino di scolo'in Via Umberto I. 
5. Copertura del canale reggiate in 

prossimità alla casa Pasquali. 
6. Apptovazione in seconda lettura, 

. provvedimenti per la costruzione dalla 
Casa di Ricovero. ' 

7. ModiBcazione dello Statuto per 
l'.\3Ìlo «Marco Volpe». 

8. Approvazione della pefiSsia 26 
agosto '100(1 dell'mg. De Rosa per la 
provvista d'acqua potabile per i casali, 
eompilnta di conformità alla delibera 
consigliare 28 giugno 1908 
• 0. OC'ncorso del Comune nella spesa, 
por la'redazioiio del'"progetto per la 
ferrovia pedemontana. > 

10. Deliberazioni di massima circa 
la costruzione di un tram che' allacci 
Spdimbergo a Maniago ed'alla ferrovia 
pedemontana. 

11. Accettazione da parte del signor 
Zanettini Osvaldo dell'indennità flssdta 
con la deliberazione consigliara 2S giu­
gno 1908 per l'amphamenlò del Vi­
colo Sparanza e domanda per autorizr 
zfizione all'appalto a trattativa privata. 

12. Esecuzione lavori di ampliamento 
del Vicolo del Eoiollo 

' Seduta segreta 
13. Proposta della Kappreaentanza 

consorziale del Consorzio Vete'rinar'o 
per la nomina a vita del dott. Vicen­
tini Vittorio e per l'aumento di sti­
pendio. j ," . ' i , ' . 

14 Nomina del Segretario-Capo del 
Comurtè,»"'» , , • ;• ' .« ' ' -

18, Domanda della maestra Seilran 
Oleinentina pen pagamento stipendio 
durante 1 mesi di vacanza. 

Casarsa 
Conferma di curcstore 

27 — Apprendiamo'Ohe il Tribunale 
,di Pordenone, con sentenza' della Ca­
mera idi 'Consiglio in data 23 corrente 
ha nominato curatore definitivo nel 
faliimento del negoziante Andrea Sprin-
golo di Casarsa il giovane avv. Luigi 
Barzan di Barco di Pravisdomini 

Artegna 
Accet tazione di lascito 

27 — li Presidente della Congrega-
. zione di Carità locale ha ricevuto copia 
d«l decreto del Prefetto col quale esso 

I è autóriiizato a ricevere ad incremento 
del suo patrimonio la somma di lire 
5tiO (cinquecento) offerte dal cav An­
tonio Furohir già Sindaco del paese. 

L'atto munifico deiregregio uomo 
menta di essere segnalato. 1 

mezzo alle fascine accatastate, potei 
vedere m che stato era ridotta Mimi, 
tutta inzuppata, poverina, agocoiolahte 
dalie legi^erissime vesti estivo, appic­
cicate alle membra La confortai di 
baci e di'carezze; poi, a passi acce­
lerati, con una serenata improvvisa di 
cielo, tornammo a casa, mondandoci an­
cora le gambe nell'erba bagnata. 

Le domeniche dopo pranzo, 01 reca­
vamo sempre in qualche paeaetto .vi­
cino, 0 ad mia osteria isolala, a mezzo 
d'una costa amena, dove si ballava. 
E ir.i la folla volgare e lieta, ci ab-
l;,|ii lonavamo noi pure al piacer della 
il uizai Verso li tramonto, accompagnati 
j . i" buon tratto di via dal suon delle 
In un'i e dei clarini, fievole 0 netto 
- /indo lo spirar del vento, nella cal-
1 l'festiva della campanula, riioruava. 
m'i leat.iiueiite Un'altra musica la 
)i,. .oa degli insetti, infinita e dolce. 

Anduinr 
La s a g r a annua l e 

26 — Par la riiJorrenza dell'annuale 
sagra di S, Bartolomeo, favorita da 
un tempo splendido, il nostro simpa­
tico paese era in teata e l'animazione 
ai mantenne grandissima duranle tutta' 
la giornata e molti lìirono ì forèàtieri 

Nei^jgeriggto ebba, luogo u|ia «u -
scllisàima da ballo con ottima or-
o^hestra ^ da Pinzano : le danze •si p r* 
.lìingarono jflno a' tarda 6ra 

Naif kàiù Inlantrie 
I,., , ,|lJl,,jNiBglo a n n u a l e 

37 — (JSof) Alle cinque porn. di ieri 
abbe luogo il solito Saggio annuale 
per i biinbi frequentanti rA,ailo Infan­
tile. La corte attigua ai locali scola-
Btioi, veramente poco bou disposta al­
l'uopo, era gremita d'invitali di ogni 
ceto e sesso dai paese e di tuori ; non 
faremo nomi p^r non mcorrera ip dm-
missioui. 

Prima di dar mano al programma 
il Presidente dell'Istituto sig, A.' Uuu-
nich disse poche a sentite parole iiieg-
gìanti al continuo progresso dell'.\4ro 
ed all'essenziale utilità dell'Istituzione, 

Seguirono quindi gli esoiei/.i, divertii 
e originali, consistenti in dialoghi, mo­
nologhi, poesia, canti ^ac ; sorpijesero 
davvero, tanto per la preciaipne quanto 
per la disinvolt ira con cui vennero 
eseguiti. ' 

.A programma eaaurilo vennero di­
spensati ai bimbi idolci 0 b"vando a 
profusione. 

Il parrpco loc^ie, D, ,L. PUcoreaiii 
disse in ultimo quattro parole ; ,0 sa-
rabbe stato Ibiice se nella, chiesa uvesst! 
risparia,iató di par^onaro i pinibi ai 
cavalli e i genitori, (;hê  aswtsvano al 
saggio a degli spettatori ,di,«ua corsa ; 
ciò nonostante ricovettei da qualche 
signora che gli stava viono, ati fetta é 
congratulazioni. Niente di meglio ! chi 
si contenta gode ! ' > 

la un aula ben disposti , potammo 
invero ammirarli dei magnifici liavo-
rncci in trucioli, carta ecc. 

L^'improssigiie nostra è quella ohe 
l'asilo va prtìgrodenilo e quel ch'è più 
il popolo (iomiiicia a comprendere l'u­
tilità e trae dai saggi come quello di 
ieri, apprezzamenti invero lusingtiieri 

Vada pertunto onora e pi}iuso alla 
gentile Direttrice S g Anna Meile-
ghini od ali'isianoabiie assistente sig. 
G Vasca, , 

Feletto Umberti! 
Elezioni comunal i ) 

•27 — Domenica 26, si ebbero le e-
lezioni supplettive di N. 6 consiglieri 
comunali 

Scesero in lotta 1 aocialisti ed j de­
mocratici. 

Fino all'ultimo* momento 1» vigorìa 
pareva arridere ?.i pruni per qualche 
voto ma le ultime schede fecero tra­
boccare la bilancia a favore IÌPI de­
mocratici. 
Un r lngrazlamonto al S indaco 
Qualche giornale ebbe a rauov»ro a-

Spre parole di censura all' indirizzo 
del nostro Sindaco a proposito delle 
truppe di Cavallerìa che in q'uesti 
giorni ài accantonarono nei prèsai di 
Udine 

Ora, la lettera ohe segue è la' mi­
gliore delle smentite agli .ittaochi di­
retti al Sindaco 

Essa pervenute ieri a quest'ultimo, 
flriiiata dal colonnello 'Tirnassi co­
mandante il Salutóo: 1 

« Mi è grato ringraziare per mozzo 
suo, la popolazione di Feletto Umberto 
per la gentile ospitalità offerta al Reg­
gimento Oavalleggeri fìaluiio in oc­
casione del suo soggiorno ifi codesto 
Comune ed in particolar mòdo rin­
grazio la S. V del pek^onale ' interes­
samento prestato per facilitare il uom-
pito di accantonare presto e bene i 
due squadroni costì destinati» 

Gradisca ecc 
11 ColoDalti) uom. il Unge menlo 

f.to TarnoAsi. 

Pcrpotto 
C O M U N I C A T O 

Sequestro sfuioafo nell'analisi cliimioa 
lo non so chi sia, donde provengai 

e da ohi mandato quel famoso Uffi­
ciale Sanitario, the in stretto incognito 
visitò 'giovedì \(\ corrente il cabale 
Spizzamiglio Antonio di Uonchi Pope-
reaco, onde sequestrare eventualmente 
della farina di granoturco, creduta a-

salivaditi prati, già sfumanti 4n - tinte' 
,tinte profonde al venir della sera, 
Poi, più lardi, entravamo nel giardino 
crudomente illuminato d'una birreria, 
e nello scintillare 0 nel cozzar 'dei 
bicchieri, nello strepilo d'un concerto, 
tro.avamo un'altra gioia di vivere, per 
un'ora della vita di tutti insieme con 
tutti ^ 

Le altre sere) invece, uacivamo î bi-
lualmente a ps'iseggiaro lungo un 
vmlo contiguo .alla ' terrovia, dove, in 
certo locande di povero iispatto, abi­
tavano molti operai italiani, di quegli 
artigiani 0 muratori Q manovali, che 
ogni anno nella buona stagione vanno 
all'estero, per rientrare sul lar dell'in­
verno ai loro focolari, coi risparmi 
conquistati sul duro lavoro di tanti 
mesi, ISraiio giovani e adulti, d.'die 
spallo quadro, dai muscoli di ferro, 
dal volto abbronzato e dagli sguardi 

variata con ipotifsi degna di una fan­
tasia di romanziere; chiedando altre 
io ^weralità Solite la Dito fori?ìWce 
ed »1 prezzi) dì c(»to 0 ..Ifewndb liiù 
foiittstture efl Wiasilàcchl àit ' p rézo 
moffico di'-giéMStet^ttip sulla aualitii 
é'-CÌiatì iitìPànaliBi èiàtuica si tfatnu-
tii|stì.ih,UliPe|ycilli,ifti^*v>nchp li pî ez'/.o 
dì'costo (Iella merco avariata, 

.Kuori«dunque.i'«ii«li»t,'r«gregio Uff!»" 
oiido Sanitario, 0 se tanto clamore 0 
dfiustameiittì si la ogiilili per il seque­
stro di un solo ettohll» di gt'nhoturco 
guasto, altresì samhbt» giwito ehi) uno 
zelantissimo Utflciale Sanitario si al-
frettasse a soffocare voci perverse 0 
calunniosa, e che si propagano tanto, 
faoilme'nto nei circoli del m.ildicenti,' 
discreditando inoralmente una Ditt.i'clie 
vantji Imn 30 anni d'integerrima esi-
'Stonza, ed apportandolo gravissimi danni 
materiali, , 

Osservo olio quello zelantissimo yf-
llolale'Sanitario poteva portarsi Uraii-
oamontp noi ben prov'visti raaga/ziiU 
delia Ditta sempre aperti al pubblico, 
ove avrebbe avuta la somma compia-
CBiiza di visitare oltre 2001) quintali 
di grani perfottaniento sani, Iraicor-
roudó'piii ("lo-menu' da un ina'gaz-
amo all'altri) m appo'^itl nlevatori, ri' 
sparmiandosi del teiniio prpziooo >' g o 
deuiio di un. freseolmo non dal tutto 
disprezzabile data l'attuale .stagioni» 

Po,teva pur venire dii me ad acqui 
stare quei 20 faiuoai centesimi di ik-
rina, ette m quanto alia Crusca 10 po­
teva anclie donarla i/)'a;i.s,giacchfe temo 
\eraineiite che quella esportata con 
tanta cura e malizia dallo Spizzaiiliglio, 
non si.i già penta iiell'aiu'(lji3( chimica, 
ma sta passata per la l'ance voi'ice 
(li que'ilche asino e si trovi pivsento 
mente fermated impietrita nell'esòfiu^oi 

Disporo prmaiidi conosci-re 0 ì'<ma-
Imi ed li nome di qyel tamoso Ul'll-
(uai'è'Sanitario, ma gli mando uil am^ 
monitnento'o l'augurio che un' altra 
volta siai più fortunato eaportaudo dei 
Pomciiìum infMti anzjchè deii seiiiplici 
granchi 

Periodo, j7 afunlo isoli j 

per la Ditta Giorgio Pesamosca 
Umberto Pesamosca. 

CRiièriTiDINi 
(Il lelefo'no (lol PAESE porta il n 2-1 i) 

quinta giornata .'. 
degli Ipittacoii (l'AptU-ScttcìBÌfe 

Noi Satfo parsiiasi t'ho', il,'jtf<ntrai|i-
iWS"«|Bll-Stpetfacoli coiiipiìató dal,Go-
MiiB'per'ìn due iiliime feste che.'sj 
avvicinano, avrà li 

in Castello 
Anche ieri l'altro, domenica,'il co,n-

eorso del pubblico per la visita al 
Castello 0 per meglio dire pe* Ifi Pi-
naoatfloa Comunale, per il Museo Ci­
vico, iVIuseo.'Archeqiogico e Galierk 
Marangoni i\\ straordin.irio. ', ' 

Abbenehè '• non ancora ordinata, 
inoltW pubbriSo'Wièitò» la raccolta ri­
levante ed intBressantissima della So­
cietà Spelcolftgicif cha prenderà in 
breve hn grande sviluppo inerdó la 
attiviti dei mtìmbri di quella Ifreai. 
danza | 
1 Riuscì iiileressaiite ai numerosolpub-
blico anche la [vloitra del llìairgi-
menlo m gran parte ^traslòrn;iala ed 
abbellita di nuovi oggetti assai im­
portanti e ridotta migliore- nìerfè li 
concorso dato e che dà per provviste, 
iqobili e nstauro locali da, parte della, 
Onorevole Giunta Municipale , 

l'ntti convengono che è necessaria 
la occupazione di tre ambienti 1 pei*' 
mettere m vista l'ingente inatei-iiile 
tmportanli&simo ohe viene dfiposjtàlo-
0 4qnato.j I , 1 1 

L'o Arme raccolte furono ben «30.^ 
111 pubblico 6 assai sodr)isfattó di 

questa nuova Istituzione di deroro 
cittadino. ' ' ( 

INTERESSI DEL PUBBLICQ 
Ottimo lirovVedimonto' ' 

Ci consta che l'On. Giunta ha ijeli-
bef^^tj'^chè l c^iJtinoati che accompa­
gnano giranim'air(bo'vinl, equini eco) 
che 81 caricano "alia nostra stazione 
ferroviaria, vengano rilaaciati' gratis, 

R. Scudla Hi Agricoltura di Brusegana, 
t a l icenza ài u'n friulano i , . 

Apprendiamo ohe l'altro ieri ebbero 
luogo a Brusegaua (Padova) gli esami 
di licenza dalla li Scuola .pratica di 
Agricoltura, presieduti dal R. Commis'! 
sano prof, coinm. Giovanni Paknè 
Ispettore dcH'lnaegnamento Agrario a 
ohe SUI dodici allievi che superarono 
I» prova figura il signor Antonio Valla 
di San Giorgio di Nogaro. 

Congratulazioni vivissime. 

acuti e-vivi, — tipi magnifici'di lavo-' 
ratori possienti dalle mani larghe e dal 
cervello arguto. 1 ' 

All'imbrunire, dopo le fatiche dalla 
giornata a dopo la breve cena, sede­
vano HI piccoli crocchi sulla scalpa 
erbosa della via, a fumare in pace la 
pipa 0 a chjaccliiarare dei lorojcampi 
iontanii delle loro case, delie loco don­
ne, l giovani palliavano m curo 1 canti 

,del̂  loro paese, quelle vjllotte fhuiane 
così intimamonta e amceramente ap­
passionale Le voci lUiiBChie ed ener­
giche, ben partite e intonate, salivano 
al cielo ; , e Mimi ne era rapita, lo 
glieno ero grato, perclié quello melodie 
semplici mi ridestavano care e quasi 
svanita sensazioni d'infanzia Ogni sera 
venivamo a sentirli, ed avevamo stretta 
conoscenza, ai)/j awioinisi, con quei 
gagliardi lOhe facevano risonar le eco 
del ,pnes<) strano dei colpi i del loro 

f^bbiamo ay.uta la prova, l'altro i'Sri — 
non internaanno punto il pulibiii«&, 
crediifmò chi» qUi'stà parie, neglii attui 
venturi, dovrà vcditìi ablìandonatii por 
Sempre. ' ' >' 

Ecco pertanto,]! pi/ograminn fjen,,; 
Demenloa 2, soMeMbrej 

Nel poinqriggio,, m Piaua- Vmhfvto 
.Primo fin luogo la Gara. Ciclìatitiù' 
Camplonalo friulano di roaiatejiza.l 

Esaa '6 riservata ai ciclisii dilettanti 
della Itila ProVthHii di 'IWiile 1 Giri 
•10; itin, 21,400; tèmpo niassim6 mi­
nuti 4) . ,. 1, 1 

Premi: Orando medaglia d'pro e 
lascia artistica di Campioiio 1900."' 

Pri'rin ipéfutìi «I si?coti'lo u tft'/a 
arrivato. • ' < 

La gar.a nvrà .prtnoipiu alle oru 4 
praoiSB. , l ' I 

Il ballo 
avrà luogo sii|la solita piattnforin'a del 
Consorzio t'il'ai monico l'diijéie con or-' 
chestra diretta dal m " Cariò Blàsich. 

L% spa l l aco lo plrolacnlco 
coatftnito da un programitìa grandioso, 
allestito dai celebre Tombolinl 111 Fer­
mo, se a Gioy? Pluvio 1 piacerà, sarà 
iiiterossantissiino, pt>r In,novità |a<,so-̂  
luta dei i'upchi i ' 1 I 

Sabato e Domenica 8 - 9>SetteAibrfi 
Le f«fita di Agosto a Settembre vciv 

ranpo^chiuso con una grande riuhioiie 
Ciclistica Hegionaie C'Congrcsso delle' 
Sotìetà Provinciali per l,a cosliii|zione 
ilètia Federaiiiòne Touristica ì'-riilisina. 

Diamo il Programma del 'Convegno 
Congresso : 

, .^éa^o S Settml/re; 
Dalle ore 7 ajle 10:. HicovimoiilO 

delle squadre in arrivo; '• 
Ore' iO i Riunione dei dicliàti' lil de­

posito macchine Viaita al Palazzo Mii-
mcipalo, Ciateilo. e Musei citladini; 

Oro 1(1: Apert|Uf« ,dol Congresfeò ; 
, Qre 17: Corsa oiolislioa " intern». 

aonalo,, libera ,1 tutti 1 i;iclistiìdiiot. 
tanti. Gnh S metri ltì09.'Tempò mas-
.sitno nmuti 2'fO'', . ' i 
,1 Premi,! I. Oggetto di valore-Il e 
111 Medaglia d'oro - IV. Medagiiad'ttr-
gento. I , 

(-'.'A (fiiealàltltìrèai iSrà>'feghitò'tiiml|f( 
Interntei9)»(e iti professionisti. Gin toi^jj 
nella precedente Tempo massimo mi­
n i a i ' # " 5 " " * 

Pre'rtii : f L 400, II I, 21)0' IH. 
,L 100, IV L, ótX I . I . -

La decisiva .si itorrerà" il giorno l( 
e cioù doinanica , 1 , ' j „ 

ULÌIMO GIORNO ' 
Ed eooO'li prog'ramtnaidi doménica 

y aeltembiio; ,i, 1 j 
Nelle ore autitnierldi^i}, ricevimento 

delle squadre in arrivo, ,,, i 
Ore lO':'BicOhl^rata d'onore birerì,i 

dal Comitato agli ospiti 'sul Piazzale 
del Castello. • • «' "11 ,1 

Ort» L'i : Riunione ,di, tutti l- liìiclj-
sti al deposito u^acchimi e disnosiìiqni 
&!• la sfilata. ' f 

Ore 16':' t-artoliKa per la sfilala, ' 
- Ore iUMi) ; S/liala'gJllèrae'péf squa­

dra neilal piata dalie dorso inupiizza' 
Umberto lf,i , I , j ;, . 1, 

(Quindi,avrà lupgo 1^. gara doo s(ya 
dpIIa'Coraa internazionale di pfolbisib-

• nisti dfel giorno 'precedente. 
' Seguirà, la''Bara'Hanttloap riserfata 

lai partenti delia Corsa ' professionisti, 
escluftò il.pruno arrivato. . | 

àwi 3, min iao0, tsmpQ.djassimg 
'minuti S'3S" '^ , I •' 
'I Premi'; Io L 10 ', li 0 L,' 75,' Ill.o 

lira 5 0 . ' . ' • 1 ) ' CI 

,, La, serata si.chunlijrà cpn pp Fe­
stiva] notturno, i;oncérti|baqfti3tici 
ste dà ballo, ecc, ' 

^ , Vendila , •nobili . , 
La Congregazione di Canta' di' U-

•dine heli'gioi'no Mit'SàMtò '-T sftlen\bre 
p. V ipre tì ant. in poi, al l. pipuo' 
della Cas.i, N. 8 di ]f,iaz'za , }i)erc{ito-
nuovoJS. (iiifcoiiioj pî pifedprà jill^ 
vendita al miglior ofl'erente sul' prdzzó' 
di stima dei mobili 'del 'compendio 
dell'eredità De iPaoli. ' > ' 
. — ux_! 

S » 
,, JTCfjpO ALL'iNCEfj'ÉO VAU ''*"' 

liioeviaino ; 
Egregi» signot', dikéttore, 

A rottiilca (e per quanto riguardi* ' 
me) d«lla''ftOli«ia rifièftdnfc l'incendio 
Vnu, ^i^'j^ar;,» net fregiato Suo gior­
nale <li 'ieri, (lavo dichiarale che l'or­
dine ai pompieri di abbandonare il ' 

" • •" " elio 

«martelto^'è ''de1l6"eàn4onl'^d8llS' loro' 
aaim.i ,Mimì provava, un macere pjir-
ticolar a parlar con loro il suo cufio-
aissimo ' italiano a j ad 1 ascoltarli! jUn 
coro sopra tutti le 1 scendeva! sino al 
cuora, una noma lenta,, d'un'qspi ra­
ziona , lirica tristemente e profonjia-
mente suggestiva; 1 1 1 , 1 

' ' ' onu gioWi 'la' tiglio ' • , 
' Cuifiò zòvioz tchQ'iio' am , \ . 

Suiiitrti l'èvpimirii] , 
Dcpti luimrta, ĉlî  00' îii;(ii.,.„ 

Alla suggestiono del cauto cooperaiva 
poi un elemento di tenerezza do(ioata ; 
la vocq argentina, aita e apiegata so­
pro il coro robusto, d'una lànciulialta 
di dodici 0 tredici anni, esulo anoii' ojla 
e (Oinpagna di quegli esuli., (..a chia­
mavano Miùte vezzeggiativo di Maria 
Figliuola ultima e prediletta d' un ope-, 

' raio, sorellina d'opsrai,. alla aveva se. 
gmto \ SUOI uomini,, perj aaser loro 

tmom 

gliiera ifl pubblicai 
devrit 

\«^mffi;fi%' a'«pittore, 
ilcr Corpo dei Pompieri 

m «jfsiii iiiou 
Mediet e lm|iiegatl 

' Mei vcntqt'o inesa di sóltoiiibro vi 
Stilo a Militilo ml'i/iftnità di Congrcaai; 
ai pBÒ'̂  anzi tllre die Vii'iie "lOiio tanti 
olio non SI possono ciencaro con oi.it ' 
tPZZ» , , , 

Fra 1 molti nj> iiQtia,intì due LIIO 
ci' aetnbrano di npii dubtiia iiiiportant 
•ih. t quello * i Sanitàri vhé 'tomo ri-
peUiWniienttì 'aljbiam'ó HiiMiiliilato, M 
terrà dal 1, al 61 e al qualii'ipii'iulo» 
r.iiigo parte 1 prof Patjpmio P,oiiii.iio a ' 
prof friiìariittiiii quali 'iiiii(iivv'nlniiil' 
1,1' sOiOiiè l'i lillina ' dell AWun.i/.ioiio 
'i\H Mcdtri O' CÒhdOtlì';' <• iViiMIo li a ' 
Iinp'eg.iti dei Coiniini, delle Provnicu" 

,e delio Opero,Hio'di cui rpiiiiiwineiittV 
parlò un ,iiiiatio sxirtmpondcnii' ilcll.f ' 
Provincia ' , 

tJuOstO Cciilgi'it,-mi nn,ìì, |icr noli farlo 
coincidere* con filti'l, t'finne pòMIecipato 
di due giorni e si IBITII 'irri'Vncnbii-

' infinto dal ì, I ftll'S si,Hlo.iibrii pi'r lo_ 
svolgjipenlo i,li ijn importante 1 online" 
del giorno nel ^qilalo ni,tenii |il'iiidole. 

'g'î 'iié'r.'tle' 0 d'inINreUe'di''cliiSTO se--
'Kitono quelli 'd'ind/jli) 'icientifl'l/i, 1 puf 
importanti tche interaaaino li* azieiiilo' 
pubbliche locali 111 quo.st'o(;f 0(19 volg.̂  

fJoi crediamo clie la locilo' .\ssoi 11-
ziona fra' 'Impiegati Coìnunal'i' e ilelH»' 
azlande •pubblitiha aderirà al (Juniircaan 
mandandoviIuno,0 più'rapprèiantaiiti.- ' 

Il Congresso fra gli impldgati , ; 
delle Imposte'direttoi'.. 

L'AssOiiiazione fra' gli ImpiefJJiti delio 
Imposte diretto lin fissato nfl' giorni 
2i), 30 ,31 del mose corrente ni 1° Colt-' 
.grasso Nszipiifilp 111 Milanp., , 

A,lla riunione'par/eciper!| ui^,numero 
oorislderbvole i|i aderenti in quaiito chi) 
la lóro orgaiiiztaziànp 0 lijrto, ed é' '', 
'rappresentata dft una parcoiltuftle do-' ' 
vatissima su! .totale ilei f'unziohuri delio 
Agatizie „ , ' ' . , . , 
'Al Coiigrcssp, vcr^jiiiip p^cogitati i 

tae'zW par rendere ' pitì ' sollecita l'ut-' , 
tUaitiOne 'di' una rìlorma 'd'òr^^anico^" 

'dalia quale è.iimperKia.im'enta aontita 
la neeeasità-ancho nolle sfera'Miniate-i" ' 
rwli, e SI prpporrannp altro l'itiirm'i 

^d indole ainininiati'ativa che ai ritcrii-' 
'scono ai servizi Inlcr'lii degli IlfBci, '' 
desiderandosi èéinplifi'càre alcune disci-

'plinei che 'attualnientq ihti'fllci.'ino il 
sollecito diabrigo dogli iBlfftri, 

IJoptre 01 aug(\vWinp chq il risultato ' 1 
dal Congrosso ^sia prpflcuj) t/^nto aiu 
iùrizionari, quaiilo'a! contribuenti, in-
forfniam'o che a'rapprlisentarè ^li l-"' 
flci dalle'Imposte della Provinci.i di 
Udine ,è oggi partito por Mitaiw il si« ' 
gPQr Gilber,to (Jradfiri Vice-Agciito^,, 
presso l'Agenzia di .Ildiiio 
Trentacinqiie Conprese l j 

' / ln ' ae t tBm| i re a Jffl'llano ' 

j ' A, Mi(anp .,per,,il ,pi:ossi,i)jo mesa di 
set'e'mliro sono annunziati iilftciiii-̂  

•'aiètite frént^è'inqu'e cotiAitèSi : i' priii-i 
'bipali>sòHtì:'ciuelRi>iW Sub-tiipitio ita. 
iliaiioti'ilibongreSBOidegK impiegati del 
Op(puae,( e datila .ojKrei, Plp, il con- • ' 
gresso„d^)i;ec|ucfipionef8migji^^^,quelid ' ''' 
dogli stenografi; quello dei geometri' " 

'f»èf»'''tÌttTir!:i^'^,«*'' 
i,S>n«»iijiHflieti sodetàiiniutuoi Sbccorso^ , , , 

'-i«KmfteirSr\ 
dalla pace ; interùaiiiòdàie ' della mu- ' 
tualità ; dei'dentisti giuridico nazionale.' 
ideile, pftmeroi ,di, .Ciimmereio jj .qontro 
la t̂iiberpoJ(?si ; .dell'assistenza i.degli' 
alienati; cqntro ' l a diapccupazlone;''' 
ginecolòèicè, ebc, ' ' ' 

.^aqciafuò una viva (•aticq/jiandàfiono 
a' tutti i nostri abbonati cui ora ò 
'stadliló''l'abbonamento ad 'affrettarsi 
'e rinnòvài'lo'a faiezzo Cartolina-vaglia. " ' 

gahWvtai i ' I f '^U ffl'ii^isWffaalia loro • " 
poVéî a 'Viliil'ramniga tfuàlcho contorto 
e qualche ordina familiare, colle in­
finito, aftettu'otei cure d' una brava • 
massaia 

:iffirtgTiis»iri:''" 
giulivi, nel viso tondo e fiorito, dagli 
zoccolstti'''rumorosi. dorapro" m' molo : », 
la grazia, la l'omioiililità''Uiiiocente, l.i , 
jJiccola provvidenza 'di tutti 1 rudi la-, 
voratori che le vivevano intorno' Era­
vamo diventali amici del'padro di lei, 
apecialiiiento Egli, uni'voochio alto a 
magro,' nella ' membra robustissimo, ci 
narrava la bravure e i| coraggio della ' 
picoipa che avova lasciato per la pri- ' 
ma! volta 111 suo paesello. La volevano 
lutti ; I ' 
' — Mn'ili'i Miùte! ,— alal ia correva, 
s'irapazionliva,' sgridavadiadulti q ra­
gazzi, sgambettando! 8emprej''preniu-

Ilo 
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Il, PAESE 

Cose postali 
Cambiano i soastori ma Ja musiua 

— disgraziatamente per i poveri 'SO--
hati — è sempre la slastìi. 

Parliamo questa volta, non delia 
magua direzione^ stbbaoe (ti coaa più 
modesta, dell'tjmóio postale cioè di 
Udine ferfovltt, 
fjLo sorff di dotto Ul'ftcio sono rotta pre-
soiituiriflhle dal vice-(iirettOP«" Bianolii 

A l i a to via ti Capo UlDoio paèsato, 
Big. berc ia i , il tiunie »>parte i difetti' 
burperatlcl, ehlio un preffio chie il 
Biaijobi non avr& mal, vale a dire si 
sepjM cattivare l'affetto di tutti quanti, 
ruraoio di stazione, per la verità, nuo­
tava in una vera e grillile" cdnflisione, 
alla (juale cercftsubitoi e lodevolmente 
porre mano il nuovo capo.ufdoio.. 
filigii 8i. intefl,de abbastanza del ser­
vizio, per olà hft saputo porrt» il dito 
stdla piaga, subito e bene; la piaga 
però lo liainrettaio dipoi od egli atesso 
è ^ivijnlato una vera piaga per i po­
veri impiegati die non abbiano saputo 
come tanti ex sott'ufflciali, rendersi 
cosi] indispensabili ag l i | , ouchi del 
Bianchi da , fargli , pponuciare quelle 
sacramentali parole lìlie risonarono of­
fesa all'amor proprio- degli altri im­
piegati, le parole dico : 

«Se neiruinoiodi Stazioneinancaaae 
]'4iio, il servizio non potrebbe andarf 
avanti IH!» eliimitiu. 

E il bello si è che un maso ("a tali 
parole non sarebbero mai uscite dalla 
tocca di tale persona la quale allora 
opinava ben diversamente su tutto e 
su tutti. Ma questa e ra politica forse 
per accappararsi un poco l 'animo dei 
sottoposti oppure à politica quest'ul­
tima nella tema 'ohe, ^ e o d o diversa-
ineute e combattendo certuni alcuno 
di essi potrebbe Ihrlo allontanare dalla 
residenza ambita? 

Non basta ancora. Voglio accennare 
•, a un'altra tattica del Bi|nohi, , 

' Dovete SàpW*' ohe qùfesto signóre 
aspira a diventare Diaettora e brame­
rebbe anche essere croceflsso Por ot­
tenere adunque o l'una o l'altra di 
dette onoriflcenze egli sa ohe deve sa­
persele meritare, e comunque cerca 
meritarsele. 

Come.tì'spiiò scioccare btiiina fama 
in burocrazia? E* facile dirlo. La bu­
rocrazia in Italia, più che altrove, è 
deficiente e gretta e come Qgni go­
verno italiano, esosa. Bisogna adunque 
essere astuti ed .anche bupni esattori 

- per rimpinguare "le casse postali di 
nuovi ìBlTOìiì.^Uargent fait la guerre 
e con esso il Bianchi spera più che 
con altrft aruw ottener ciò • che brama. 

Va'in"disguido per una qualunque 
• combinazione in .cui non abbia l'impie-
, gato aliiiirià'còl^a una lettera? L'im­

piegato viene multato, né si usa come 
• tin tempo di condonare lo multe. 

Si cerca anzi di darle ognora più 
grosse, anche se il povero impie­
gato, si ammazza a fare ore stfaordi-
nWltì e-ooiturne per tirare innanzi la 

, » .vita, per sopperire alle esigenze di 
' essa, anche se è notorio ohe esso ira-

', piegato fa da- solo ci6 che dovrebbe 
essere fatto in due o tre, anche se è, 
per essere d^ poco tempo assunto od 
essere da poCo adibito a un dato uf­
ficio, poco prafico pel disimpegno delle 
sue mansioni •-•• 

; ' ' Né questo basta, si approfitta anzi 
. àelle condizioni su accennate per mo-
' strare il proprio zelo la propria atti-
.vità, e giusto appunto in queste con-

/ dizioni e quando vi è più lavoro si dà 
t . incaTioO all'impiegato di faro prove di 

'carico a più uffici, e spesso ai più 
-.portanti, sapendo che se ad esso è 

' -jt!fu|giti( cjna le|.tera, cartolina, o stampa 
'da multare, la tàaMa va a lui, invece 
ohe airiinioio sul quale sì fa detta 
prova. , 

Si aggiunga inoltre la malignità di 
• quei due o tre della sunnominata com­

pagnia sulla quale il Bianchi si regge, 
malignità ohe ha lo scopo di far mostrar 

•,i .HM^mf-tàivU^HaBaa di «^roocara 
•--•••'•'8Tlta1f6*tlrqiieBti le ore straordinarie 

che una volta, come ora a poco a poco 
;•,• ricominciano, laoeyano quasi tutte essi 

E il male ll-a i mali è ohe a- costoro 
si uniscono i giovani più furbi o kru-
miri (nota Jjene .non. fedei^tti!). noil 

' tanto per corrispondenza di àifetli, poi-
,•_ ohe invece si trattano a coltelli aguzzi 
-• l'un l'altro, sibbene per peruonale in­

poveri serventi di stazioni debbono lafe 
in due ci5 che in tre fatto regolar­
mente è sempre faticoso. 

Con (piesto doveva accadero una 
volta.0, l'altra qualche coaa di grave, 
e ciò che lino a ieri riusci a malapena 
a scansarsi ieri avvenne 

I dispacci dèlia linea di Palma, ó 
su 8, rimasero H terra e il povero im­
piegato di servizio è andato par la 
peggio, come il solito, senza colpa, e 
sarà indubbiamente multato di lire 
cinque oltreché essere- stato a suffi­
cienza 0 rudemente rimproverato 

Jl Postino. 
Oonaiiillo Sanitario ^rovlnolala 

! tuttofi ai saranno certamente ac­
corti che nel resocontb della seduta 
ch'ebbe luogo venet-dl e ohe comparve 
sabato; nel Paese, del Consiglio Sani­
tario Provinciale, i l , titolo era sba­
gliato e dldeva Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

X , 
A proposito di questa seduta no­

tiamo ohe sono trascorsi circa tre 
mesi da che il Consiglio Comunale di 
Udine ha approvato l'ìttltuzione di 
una condotta veterinaria pel Subur­
bio e Irazioni, ed i' Consiglio Sanita­
rio Pi'ovlnclal» non so n'è ancora oc­
cupato malgrado le soUec fazioni del 
Sindaco. 

Eppure si trat ta d'un provvedimento 
importantissimo, votato due mosi prima 
dal Comune della proRettaui tottoia 
di sosta in Piazza Umberto Primo! 
I BoncsrII a l i ' Albargo " Roma „ 
delizioso luogo di l'itro.o in queste se­
rate di eccessiva afa, si susseguono fra 
il crescente favore del pubblico che 
gremisce il giardinetto afarzosameate 
illuminalo a luce elettrica. , '•• > 

Anche ieri sera il programma venite 
applaudito in tutto le sue parti ; diiet» 
tistì, canzonettiste, il tomoso buffo Ve­
neziano eseguirono ottimamente i-v^ri 
pezzi. I 

Applausi fragorosi vennero tributati 
al baritono cJinciltadino Clauco Mameli. 

Questa sera di nuovo spettacolo. " 
La 101118 d«4 olellatl 

Ieri sera. tran»il!tva per Paderno 
un tàotócldliste'bhe' è rimasto, ooìno 
ài solito, sconosciuto. . i, 

Egli correva con' grSnde velocitì|.e 
nel punto in cui la strada fa angi^O 
per unirsi alla strada bassa di Tr i ' 
cesfitqo, 0 r agaz tó lp — certo Do­
menico Barbetti 'd'anni 7 ~ 

Non dirò altro per la categoria im­
piegati, non perchè mi manchi materia, 
ma perchè mi sono troppo prolungato; 
accennerò solo a un fatto irregolare 
nel trattamento degli agenti di IV ca­
tegoria. 

Siamo nel periodo dei permessi e i 

rosa, ilare, cordiale, gentilissima. Ella 
ci raccontava le sue sorprese di mas-
sala esperta, capitata in mezzo a quel 
tedeschi che non sapevano far da man-
giare, che non sapevano fare il bu­
cato, che non sapevano far nulla. E 
mi pareva di veder brillare nei suoi 
occhi 11 ricordo splendente del villag-
getto lindo, sotto il bel cielo italiano, 
del torrente candido di ghiaie ed az­
zurro d'acque correnti, dove aveva 
imparato a sciacquare i panni, facen­
do arrabbiare la mamma. Diventava 
pensierosa quando parlava della mam­
ma, restata sola, laggiù, al paese. Ma 
RI rallegrava presto e vivacemente, 
jiensando al giorno lelicc, non più re­
moto, del • ritorno ; ed alzava già la 
testina intelligente, nel presentimento 
d'una autorità nuOva che avrebbe or-

WDÌ13, nienico -
dà un portone. 

Il motociclista lo investì gettandMo 
a terra e prosegui ìa, sua corsa men­
tre il piccino veniva raccolto e t r i -
spprtato all'Ospitale. 

Il medico di guardia dott Loi gli 
riscontrò una vasta ferita lacera la! 
capo giudicata guaribili in giorni 9, 

Un torte ealclo di cavallo ' 
Ixi stalliere del Sig. Francesco DOr-

misch, certo Vincenao Leonarduzzi di 
annni 36 nativo ài Kagogna slava ieri 
strigliando il cavallo del suo principale. 
I Molestato dalle mosche ad ,unti-atto il 
bucefalo alzò una zampa colpendolo à t 
l'inguine deatro cosi violentemente da 
produrgli una grave conttiaione. ' • ' 

Fu trasportato all'Ospitale dove il 
dott liOi lo curò giudicando la ferita 
guaribile in giorni 15. 

Banal l canza . L'avv. dott Gia­
como Tomasoni di Bultrio in meiflOi 
ria ricorrenza anniversaria della morte 
del 'lompìanto di lui padre a w . càv. 
Luigi Tomasoni elargì lire cento^^.tt 
questa Congregazione di Carità (|lé 
sentitamente e con tutta riconoscenza 
ringrazia. ,,, 

S o d a t a ValaranI a ftaducl iìà; 
famiglia Tomasoni di Udirle, Buttr^Òj' 
anche quest' anno, nell'aiiniversapla; 
ricorrenza della morte ' del. suo coi»-
pianto capo dott. Tomasoni',-che fu &ife 
i reduci fondatori del Sodalizio, ha 
versato alla Società L. 60 per i ve­
terani ìmpoteati.al, lavoro e.soci del 
Sodalizio. '"• "' 

La Presidenza vivamente e pubbli­
camente ringrazia, la bonemerila fti-
miglia Tomasoni. 

Mei mando degli affari, 
' Aooettazfone'al I r i d i t i 

Dagli atti della Pretura di Gemona. 
risulta che in data 12 corrente mese 
la signora Gentilini Giovanna di Pietro 
da Gemona, Ricattava con beneficio d'in­
ventario la int^^tata eredità dei di lei 
marito Plotier, Andrea fu Luca decesso 
in Gemona nel i6 maggio 1908, tanto 
per sé che per contòsejf.'intfi^s^ jla-
propri Agli minori Enzo-Maria e. Li­
lia Plotzer. 

mai avuto in casa e di froqte al(e pio' 
cole compagne. Povera bambina, cara 
e buona l-Io e Mimi erravamo innamo­
rati di quella vigoria * lieta, di quella 
vispa sagacia, di quella gentilezza af­
fettuosa. Sedeva sull'erba, vicino a noi, 
per cantw'o; e andava prima a scup. 
tere i giovanotti più esperti perché 
incominciassero. Il padre restava im­
mobile, silenzioso, sorridente, intento 
a cavare il fttmo dalla sua pipetta di 
terra cotta. 

(Continua) 

Officine Tiirkheimer 
Peugaqt Fràres 

(VEDI IN QUARTA PASINA) 

Cronaca Gludlxìarlli 
Tribunale di Udine 

Pres. il Uiud. iiob. Zanutta; P. M. 
a w . Torctìsini. 

Difensori Bertacioli e Mini. 
IL ft f f lTO DI SILVELLA 

Abbiaiat(',a suo tempo narrato il 
furto della -. biancheria avvenuto a 
Silvella (Fftgftgna) in danno di Leo 
nardo Rigbini, danno che ascenda a 
circa lire <IÓO,-e ciò ad opera dplld 
tre sorella; Minni Filomena di Fran­
cesco d'aijni 30, Eugenia d'anni 2» è 
Regina il'a/ini 17. 

Ieri le tre sorelle coluparvero sotto 
buona scorta innanzi al Tribunale per 
rispondere dljlalo imputazione. ; 

Esse sQiloinegative facendo fra esse' 
una difesa' a scaricabarile — la Filo­
mena poi.è'anclio accusata di calunnia 
a carico di Aiossaiulro Kighiui e dì 
Polittì Liiigi avendo attribuito a que­
sti di essere stata istigata n compiera 
il furto 

Il danneggialo dice che la mattina 
del 30 maggio p.p. la serva, che è 
l'Eug.jnia lo avverti del furto avve­
nuto — Osservò che in seguito alle 
SUB interrogazioni essa cadde in con-
traildizioni, da ciò il grave sospetto. 
Il brigadiere dei Carabinieri di Paga-
glia opetó la- perquisizione in casa 
delle tre Sor.̂ l|t> a S. Vito dì Kagai>na 
e rinvenuta la refurtiva, le tras.9e in 
arrosto assieme all' Eugenia che tro­
va vasi ancora a Silvella,- • •̂ .-

Il Righini Alessandro nega di avare 
suggerito il furio — ed anzi, essendo 
iniecrotlo.dalla Filomena, ne avviina 
un serio-liattibecco; li Presìdentè-ri ' 
metto l'ordine. , 

Il teste Politti di -n di non iivern mai 
avuto affari con la Filomena e dà i-at­
tive inlbrmazioni della famiglia f»Ì5anì. 

L'avv. Bertacioli richiedo quali siano 
i rapporti fra i due fratelli Righini, 
risulta che nella divisione tra essi av-' 
vennero degli attriti. 

L'EugcBifi'- accusa l'Alessandro di 
averle tutóarl to di rubare anche una 
rivoltella ali'frattìlo Leonardo, perchè 
quando tornarono dall'America il Leo­
nardo se la fece sua come si fece suoi 
gli ori della madre. 

Dopo assunti .altri testi, compres» la 
detenuta Stefanùtti di» Buia che ,v!ene 
ad intofbidare le acque delle imputato, 
l'avv. Bertacioli insta peroh) sia sen­
tito il teste Toniutti oho iion è pre­
sente e che necessita al'processo, par 
cui chiede il rinvio del processo. ..' 

La',.-feBtonza quindi l'aveiuino il. 
giorno '.Kl del mese corrente. • ' ' 

•'i* X , • ,5 

Marinon Antonio di S. Giovanni dì 
Manzano.per fuftp, di legn'àdel valore 
dì 71) contesimi' viene condannato a 
giorni ?5 di reclusioìio — accor,dalo 
per 5 anni il perdono. 

Cantrabbaridlarl 
Ta,doni Giuseppe e Leonardo di Or­

zano sono due fratelli che hanno pas­
sato il mezzo secolo ma che furono 
entrambi v^rie volte .vondannati. 

Il primo si lasciò-' cogliere con 8-4 
Chg. di zucchero ed il secondo con 15 
Chg. di tabacco, 

Giuseppe viene' condannato a IO 
giorni di reclusione, lire 51 di multa 
fissa e 60U di proporzionale e ad un 
anno di vigilanza speciale. 

Leonardo a lire 51 di multa fissa 
•200 di proporzionale, 6 giorni di re­
clusione ed un'anno di sorveglianza 
Laalonl quarala a contro - quefrela 

Patriarca Alfredo di Arnaldo di anni 
20 caretliere e Del Fabbro Luigi fu 

.Giuseppe d'anni. 50.entrainbi..di -Tar-
cento, sono tutti e due imputati di le­
sioni perchè i|a-sera{leli .84 giugno Pa­
triarca diede un pugno a Del Fabbro 
gettandolo a terra e liberandolo di un. 
dente molare causandogli malattia gita-' 
ribile in 19 giorni. 
' ^ei ,Fabbro per a-foreqoo un mpfso 
nel dito pollice • delift mano sinistra oau. 
ssto lesioni guarife-ìh ' 7 giorni. Pa­
triarca recede dalla querela a perciò 
il Del Fabbro é perdonato, pagando 
le spese Patriarca contro il quale se­
gue il processo. 

Egli dice phe siccome, il D15I Psbbro 
'nell'osteria 'stava''tJicchia^ndò- Còjan'iis' 
Oreste,?gli ^i intromjsq, da.^iò il fatto 
senza nemmeno l'idea di ferire. 

De! Fabbro Luigi dice che il Coja-
niz ubbriaco rompeva le scatole e che 
il Patriarca inti;omettendosi ^li diede 
,una spinta; poi fecero la pace, perchè 
'precedentemente furono sempre in 
buoni rapporti. , , . • ,, 
• Si escutono altri testi, compreso il 
Oojania che nei-il-suo-soorretto conte­
gno il Presidente; lo ammonisae mi­
nacciandolo d'arresto • 

11 P. M. propone, accordando tutte 
le attenuanti pel, Patriarca, 45 giorni 
dì reclusione,e l'accordo della legge 
Ronchetti. 

L'avv. Mini passa in esame la dopo, 
sizione fatta in udienza del perito dott. 
Montegnacoo il quale disse ohe la fe­
rita poteva essere guarita in cinque 
giorni, e conclude perchè venga pro­
nunciato non luogo a procederò. 

Il Tribunale pronuncia sentenza di­
chiarando non punibile- Alfredo Pa­
triarca avendo agito per legìttima 
difesa. 

DUE APPELLI 
Turchetto Onofrio già impiegato al 

l'ufficio del Registro fu condannato dal 
Pretore del 1 Mandamento a lire 41 di 
multa ed a)le spese per percosse sulla 
propi-ìa moglie. 

Il Eretore in causa dei precedenti di 
Onofrio non credette accordare il be­
neficio della legge Ronchetti. 

Il Tribunale, in sede.d'appello dofo 
sentito quanto disse l'avv. Maroè, con­
fermò la sentenza del Pretore' eólìdhh- " 
nando il Turchetto nelle aiiiggi(|fV. 
spese ed accordo per un q'iiih'quennio 
la legge condizionale 

!• ~ .' Ì'.'UI? 
freVisan Girolamo a LuvJsutti Luigi, 

con-la moglie Rosa, furonoàsSjlti 'dal: ' 
Preftn'a.di Latisana per tfcn-i frodati ' 
reità essendo stati imputati il primo 
di ferimento éuaWbila'il^* 10 giorni i 
secondi di esercizio .arbitrario. 

il ' P. M. • do t i ' Bàllico di ^LatJàana-" 
appfelló oònttó- la sentenza. .."'' ' l "j. 

Il Tribunale condanna il 'TrevisaVi a , 
50 lire di multa pel ferimento lO 'di 
ammenda per le minacele, a l i re . 40 
per costituzione di P . 0. ( aw. Ta^asani) 
ai danni da liquidarsi iti sede separata 
ed alle spese — accorda ' pere' il -tifl-
neflcio della legge Ronchetti. ; 

Il Travisan m difeso dall 'ivv. de 
Thinelli. 

In sede Civile 
Presiede il Giudice nob.- Zanutta. 

Causa Adami Pallzzo 
Oggi doveva discutersi la causa 

intentata dal aac. Adami, per la nota 
eredità contro monsignor Peiizzo ve­
scovo di Padova. Comparvero per l'A­
dami l'avv. Coaattini, per mops. ' Pe-' 
lii!zo l'ayv., Caiautti. ,,. . . „',.„,. ,., 

La c«uià';vanne- rinviata* al imief-^ 
vembre. 

p C p p A C I OPERAI pratici per la 
• W t i n U r t a i lavorazione dal legno 
per sega a nastro e lupi. 

Rivolgersi in Via Superiore, N. 20. 

Carso odierno delle monete 
Corone 104.86 1 Napoleoni 20.— 
Mar,chi...122.00 Steriine 25 09 

• • a v » . " - * ^ 4 ^ - I Loi 99.25 
«4 

,, ,,... , ^ l i O S | n i MERCATI 
'.-.'EàcóSI praisi praticati oggi : 
Granoturco L.'tJ2.7.5, 14.00 all'ett. 

..•FEumant<>»17 00, 18.00. 
NfidvoilB,®, !1B.50. 

ìSégàiep.Ìi,^^.flO. 
.-J*èt'Ì! d e . J3|i8() al chilo. 
•pòAi nAt XI 
..SusittV'lO, 15K 
^uvaa7;,4o. Si 
, Pesclie 12,-;g0^! 
iKcIjiS, tó,:t" 
- . ; . , ; . „ . ,1. ,. iU'U : — 

Ó«jsappB|&ÌO|W, direttore propriet. 
GipTAliNt .Ouvìl, gerente responsabile 

Mi^ME 
=3 Avete p.'ovalo i Glomeruli Rug-
,- geri, 'nelle vostre ragazze 

anemiche 7 
•te..Leggete ; 

dìremùiia. '— In due casi di 
^nemìa'-piuttosto accentuata, ho 
somministrato i suoi Glomeruli 
e mi.ipfagid .ora dichiararle, che 
rimasi soddisfatto in ambo 1 oasi, 

l'd^ijfesito'Sèlla cura. 
'"**'•'"''•" fi. Biazsi 

SS, Capo Medico 
dello^ Siì^dale ^Maggiore 

In 'tutte le'farmacie L. 3. 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento 9 » ^ m 'in m 
per la lavorazione meccanica 

PREZZI MITISSIMI 

Giuseppe Laechin 
SACILE 

OLIO 

S m 
riCDlCiNAlf 

la sa,lute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il ml-i 
gllorè" dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.25 _~ 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ài Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIAj 
Produttori .dei Jan}psÌ..01Ì.d'0WYa. Opuscolo gratis. — Trovasi-in 

"t'iBìS le liiioné* Farmacie. , , - . • ,-
-.Rappreàpntante per il-Venettf: DE SfBFA^If.VEROJJA. i< • 

&Qj.iu.:.'> 
3 =aoo©ooooo= =0( 

PRIMA FABliRlCA ITALIANA DI RESINOL -

op 

I l'unico preparata protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal Sigmtr 
Giuseppe P e t p o n n 

BapprtìCd&tante esclafilivo pei: UPINZ; e PROVINCIA 

1 s ig . G I U L I A N I C A R L O - P i u z z t i l e O s o p p o - U D I N E ' 

=OQQQOQOOe— OO 
O 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàrACil01POEGim,MTDEALE 
RIHIFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il mondo 



7'IL"PABSE 
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M ; i l i r m n i si figevoBo «liisiv»wnia p r il "PÀESBi, pPBSHnl'Affluihlfuwjna de) (Howai» in M w , V'iiKirefflttnprfii^l 
innSiBimii lTrBmill i l i l ir i l i l f l ir i ' r irfliiii1iiiii>>iii«iniii«.«««ii.;riri„.i .,,, I iiinmniiiiiii' ' i • • • i i - i . .Mli.ìi'ìiinillimlrtifciiiiìi tMiiii im .i» ».'i T'MÌilliig»g«Bi8B«il|Bllwiiriii?ir«il'»i1iiÌMi|- r — — — — n i«»»ain«i«» iiiimwMlituM'l 

Pur la msÈRVAZIÙNB e U'iLlJfPO " 

M CSPELU-B'BHBa-C!5I.!il̂ S0Flf,&ieyi] 
usale Boto , 

CHININA-I IIP 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL' PETROLIO 

JDt$at nnefiìta n^ giorni lu^nn ilpm piatprt: 
Vorresfi rltùninf storaiie ancora ' 
ColerlnIncelile, riccioluto,e oscnrc, 
St la rMl^Ute t'animo fapcv'^af 

Se lo lorritf mlclucii. cerio, sicuro; 
À far mi ìMfret intiun.vtii iin'ont 
Sole» fain, dell fdllA, ti uó»t!fni} 

• Ohe h épeefhh 'feth iiìr<f(,^%<,»orit. 

Sogglmi-ìf allor la fitta: GtovgHtH 
Parti gol lo saprà, senaa flnslont, 
Che Ut sei catrù ttot dirai mal ptÈ, 

licfttf Jlicnterat come H« A^onel 
Soiiidif l-orse it mo non creili tut 
Allotta £ii/ (Jhtnlna di Mioono. 

L^icqu» Ohiiifna-niltiono ni vende tmio !• «iiMt. itn in i',ii..i« ot «1 !"t l'm <'« 'mu 
nt t l 1 mfumtcrl tBi-
0«pMÌtqG«nfr«l«c)n W / G O ^ ^ a C J - • ' M ! .i '• M i^ F' L X ' D h i f - . .• T r e ' i m o 
fu ir«I««|i B di 9hinoflall«rid ic ' Furm^si^tii t co^ i -i i Cfi <-t «> . i i o.i-rr •-.< 

M f O S / r o / ^ U P X N K p re s so t pnno ip j j l i B r r t ^ h i ^ n . P r T i i m i r r i , P-y 

ti nù in usodi i 
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TlilCICi.O n ^MOTOIlfe:, oiliiuo slìdo' 
a prezaeo ridottissimo. 

H ' V " • ' - i l » * ' & * • • • • • ' • • . • . > . • : • • -

OUto il SàPOfi, 
'sapone eraolliento e dolcificante, 

Ttt Socìcth BortelU prepara anche un sapone " 
H-r'^mbisettiIco, che 6 il piii offlcace preventivo 
J^ontto le'ftlteraaioni e malattìe dell» pelle (eezerai, 
'bitorzoli, pustole, erpeti, ecc.), od i) iniiicati^aimo nella 

g, TELETTA INTIMA 
Nelle Staore. - Qiierto ottimo sapoao, lodnto e consigliato 

da moltiasirai Medici, è il tanto accreditato 

' premiato all'Eaposiziono rntemadonale Modica di Roma 1895 
con la piìi alta onorilìconga accordata ai Bapom medicinali i 

U CKGI.TVM niiltTKIfLI al i>eniia a l . l . ~ fi P^'°„ 
dai pnnctììalt raì ntachlt. Prorutnlert e i^mtcchteH, e Mila 

occhia ili t^n'iltm) ch'>yilco-/'i!^'»actìaico-lglmici 

A. BMRTMLtl e C 
.MlLflHO - ROMA - HJSPOLI - TORIHOj 

<5EH01*B • PALERMO 
40.iV/iì mola J^tìsiì, aó 

La g lande «coperta 4fl j^mooia 

OT 
("MpyaMte rigenfcratora di|l «angue 8 tonioìi dal nervi 

li mefodò del prot Bfcwn Só^oard if Psngi, lesMajatoioom» 
plot^mente s6n;!a Iniiaione, TlÓTlgijriacè ij prolunga la vita, dli la 
fora» <f falnt?. — piiloo rimedio per pràr^D'IrB^e îjr̂ ii-e r«(wplee»i». 

Stabil." Chimico p / MAIiBSCjpi - Ftrfenze 
Sretli opusooli a| eonsulti per eorrltgiMdaìizt 

Successo mondiale '-'• Effetto mefaVifflioso 
' ' " ' ;—i-ii: i ' " '«s ' ° 

ytari'dè'ai iii 'tH«t« l« l^à)ii^i^4>le;det mviida ' 
h'Iptrlnotina è frtparata inecondo la farmacopea liffie. del Régno. 

1 ikA-^^iiJ^^^—wéM,^ ^.vfft^Mi,^' 

8l|int(?,vla.r^pttt.a.ipao mondili» delle M g lerle Iglotìioha 
I Hécionitn ti desiderano di forwi"ii dslld madeslme La domari-
I daon nei negozi od il pecsonala al binco per panra'di ìasóî irBÌ 
[ «JagRira |a rendila, con grande diiinfoltura, lirosanta 'un geMr^e 
., ooptpaffattQ, pia di oo(ona'ohB 'di' lana, tobdob'do'a (JqaluiiilM' 

projzn, ingannando il ,F»t)biioal!lé He ìòn od aiioIis'"il oompra-
j tpre. Accortisi, POI di questo abualo di baoni.tndft, poî  e'yitBr'e 
. ipooatore non dàrino neppijre dominili alle imt'ir'iti onnopot^ntì. 

93i'.'£°6<W"iT^ui[i?S£''^''P'''''« 'lit'-nihfca' d\'Toàfirioa S. C. 
iHévion, p chu ,ni!]I» Tiitiira sia" dldhiarala ìi>''genuina prove 
n on'za, 9^inf|na' rltolgei'sì dirèttkmtintii alla'Pabbriéa in Vernicia, 

1 Gludecoa, S, Cosmp. ' ' i 4 «sv 

•J '.' . , ' • , ; ' " ' ' • , , . \ , M 

IClCiETTE - MOT JCiCLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità i Qotìiflìfe S'Tè^vtó - Gambali - Quanti 

Impermeabili ecc. ec^. 

*̂  OFFICINE TURKHEIMER - MILANO 
Vetturetta a ^ue posti 0 „ T . A. V. Ure 2100 • 

P E U G E O T IP R E R E S = rp-A RTO^I 
Cìmnard faìeker e Camp, -, 

Biciclette - lotociclette • AutoiBoMli - Serie ^ 
Asniéreé'. f'Sfinkj 

pnì ^^T mimìm 
i M € 0 IIAPI»IIESENTA1^TL|C0N'IIEPIiSITO 

A U G U S T O VERZA- "'•iMCiTOfEueiii il • mìW 
\\ S a r - N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori dì WU-ìàtQ, e,cc% PKBk^ftiil .EAèBJUCA 


